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Per i lavoratori Sarà
e-TeUettiva la mobilita

La mobilità nella
pubblica
amministrazione è
prevista già dalle
norme attualmente in

vigore ma nei fatti non è stata
attuata se non marginalmente.
L'intenzione è rendere questo
meccanismo effettivo, di fatto
obbligatorio
.............................................

Manager valutati on line
da dipendenti e cittadini

Il governo intende
coinvolgere cittadini e
dipendenti pubblici
nella valutazione dei
dirigenti, attraverso

una forma di consultazione ori
line. Anche questi giudizi
entreranno poi nel processo di
attribuzione dei premi di
risultato, nella parte variabile
della retribuzione
.............................................

Stop alle file, i certificati
si ric'e os lwe

Il governo intende
dotare tutti i cittadini
di un Pin, numero di
identificazione
personale, con il quale

accedere ai servizi della
pubblica amministrazione ad
esempio per ottenere
certificati, evitando in questo
modo le code.

Tar: nelle gare stop
alla sospensiva faci le

R 0 MA Limitare lo strapotere di Tar
e Consiglio di Stato. Lo va dicendo
da sempre, già da quando era sin-
daco di Firenze, Matteo Renzi. Per-
ché - è il ragionamento del pre-
mier - chiunque può presentare ri-
corso, ottenere una sospensiva, e
bloccare l'attività di un'azienda o
di un'impresa anche per lunghi
periodi. Che il sistema non sia tra i
più fluidi non è una novità, seppu-
re le ultime riforme della giustizia
amministrativa siano abbastanza
recenti (una varata nel 2000, l'ulti-
ma nel 2010). Ma le materie tratta-
te sono tra le più delicate per l'eco-
nomia. Basti pensare che il21%O dei
ricorsi presentati nel 2013 davanti
ai Tribunali amministrativi regio-
nali riguardano l'edilizia e l'urba-
nistica. Ecco il motivo per cui Ren-
zi ha annunciato che, oltre alla ri-
forma della Pubblica amministra-
zione, presto «cambierà il mecca-
nismo della sospensiva» davanti
ai Tar: «Io non discuto del fatto
che dobbiamo avere una grandis-
sima attenzione alla legalità nelle
gare. Ma la premessa per garantir-
la è la semplicità delle norme. Noi
abbiamo messo una norma di ri-
duzione dello spazio della sospen-
siva». Ad oggi, il sistema della so-
spensiva consente di bloccare, ad
esempio, l'aggiudicazione di una
gara d'appalto in attesa che il Tar
si pronunci sul merito della que-
stione. Nel corso dell' inaugurazio-

ne dell'anno giudiziario 2014, il
presidente del Consiglio di Stato
Giorgio Giovannini aveva respin-
to l'accusa che le tutele offerte dal-
la giustizia amministrativa possa-
no frenare lo sviluppo o pesare sul
Pil. Queste critiche - a detta del
presidente della giustizia ammini-
strativa - si sono fatte più aspre in
una fase di crisi, generando «insof-
ferenza verso le verifiche». Invece
- aveva detto Giovannini lo scorso
gennaio, quando ancora il gover-
no Renzi era lontano da venire ma
il futuro premier Renzi era fià sta-
to eletto nuovo segretario del Pd -
è proprio «la cattiva gestione della
cosa pubblica» a imporre di «non
abbassare la guardia». Quanto al-
la limitazione o alla eliminazione
della sospensiva, dal presidente
del Consiglio di Stato era arrivato
un altolà perché la sospensiva
«impedisce che la durata del pro-
cesso danneggi il ricorrente che
ha ragione». C'è da credere che la
riforma targata Renzi farà storce-
re il naso a molti, a Palazzo Spada.

Silvia Barocci
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I risultati della prima indagine clell'Oclcec di Roma stille parcelle praticate dagli iscritti

La crisi ha ridotto gli onorari
l 90% dei professionisti chiede meno di a dichiarazione

DI NIAsssimo BuzzAo

U
n quadro dettagliato
sull'attuale situazione
della professione. Lo
delinea la prima in-

dagine sugli onorari praticati
dagli iscritti realizzata dall'Or-
dine dei Dottori Commercialisti
ed Esperti Contabili di Roma.
Dopo l'abrogazione delle tariffe
la Commissione Liquidazione
Parcelle dell'Ordine capitolina
si è posta l'obiettivo di fornire
agli iscritti uno strumento utile
alla quantificazione degli ono-
rari sulla base di reali valori di
mercato. Non facile il lavoro di
raccolta dei dati vista la com-
plessità della materia trattata
e le numerose attività svolte
dai commercialisti. Sottoposti
ad un articolato questionario
un campione statisticamente
rappresentativo di iscritti ha
risposto ad una serie di doman-
de riguardanti soprattutto le
attività per le quali si è mag-
giormente conosciuti e richiesti
dal mercato. Dalla lettura dei
dati, emerge in primo luogo che
la professione di commercialista
è ancora prettamente maschile,
meno del 30% le donne iscritte
all'Ordine, mentre la fascia d'età
più consistente tra gli iscritti è
compresa tra i 41 e i 60 anni.

Interessante la ripartizione
in base alle modalità di svol-
gimento dell'attività professio-
nale: prevalente la forma indi-
viduale (60,34%) ma salgono al
40% circa le forme di attività in
comune (20.53% in studio asso-
ciato e 19.34% in condivisione
di spese) sia per la necessità di
abbattere i costi di gestione dello
studio ma anche per la crescente
richiesta di specializzazione.

Entrando nel merito, i dati
evidenziano che almeno il 35%
dei professionisti intervistati
svolge regolarmente tutte le
attività della professione, tra
queste le percentuali maggiori

interessano la consulenza e
l'assistenza per costituzione e
trasformazione di enti sociali,
dichiarazioni fiscali, contenzioso
tributario, tenuta della contabi-
lità e bilancio. Inferiori al 20% le
perizie e le consulenze in cam-
po penale e l'attività di ricerca e
consulenza sui finanziamenti.

Per la determinazione degli
onorari, riguardo alle operazioni
di costituzione e trasformazione
di enti sociali, la maggioranza
dei professionisti applica un
onorario a tempo (27,66%) o a
forfait (24,82%) e solo il 13,74%
sulla base del capitale dell'ente
costituendo. Il compenso orario
mediamente richiesto si attesta
per circa l'80% nella fascia tra
i 50 e i 100€ l'ora, mentre nel
caso di onorari a forfait gli im-
porti si attestano tra i 500 e i
2mila curo. Onorari forfetari
anche per liquidazioni di enti
sociali (8,73% forfait su base
annua; 17,24% forfait per tutta
l'attività) mentre il 22,13% del
campione parametra gli onora-
ri sui valori delle attività e pas-
sività da liquidare. Medesimo
orientamento nelle operazioni

APPROVATO IL RENDICONTO 2013

L'assemblea generale degli iscritti riunita lo scorso 28 aprile
ha approvato il conto consuntivo 2013. Un appuntamento che,
come sottolineato dal presidente Civetta, ha consentito non solo
di fare il punto su quanto fatto ma anche di confermare l'impe-
gno sugli obiettivi futuri, tutti mirati a valorizzare e tutelare la
professione e ad ampliare i servizi a vantaggio de'ii iscritti.

di fusione e scissione: il 27%
predilige la determinazione
forfettaria degli onorari e solo
il 10% si regola sui valori degli
asset dei soggetti coinvolti nel-
le operazioni, con applicazione
di percentuali variabili da 0,75
a 1,75%. Solo il 15% dei com-
mercialisti romani presta la
propria opera in procedimenti
penali, mentre per consulenze
in materia civile (fallimenti,
valutazioni aziende, volontaria
giurisdizione) i valori salgono
tra il 40 e il 50% del campione.
Qui gli onorari sono determi-
nati prevalentemente in base
a valore e complessità. Dai dati
emersi, il core business del com-
mercialista rimane l'attività di
assistenza fiscale e di conten-
zioso tributario, svolta rispetti-

vamente dall'82% e dal 65% del
campione. E qui la situazione di
crisi economica ha influito sui
professionisti spingendo verso
il basso gli onorari, oltre il 90%
dei soggetti applica onorari per
le dichiarazioni non complesse
che non superano i 200€, circa
la stessa percentuale si attesta
su onorari inferiori a 300€ per
le dichiarazioni medie, mentre
per le dichiarazioni complesse
i valori degli onorari risultano
maggiormente distribuiti con
una percentuale del 40% nella
classe compresa tra 200 e 500€.
Anche la tenuta della contabi-
lità e la redazione dei bilanci
sono tra le prestazioni maggior-
mente praticate dal campione
(75%) che in maggioranza di-
chiara di prediligere l'onorario

Uscito il Codice Bauer 20-14
to pubblicata la nuova Edizione del Codice

Bauer 2014, un'opera sempre attesa dai profes-
sionisti per la sua completezza e affidabilità. Il
volume comprende oltre al Codice Civile, ag-
giornato ed annotato, anche le leggi in mate-
ria di Banca e Borsa, cooperative, fallimento e
procedure, responsabilità amministrativa 231 e
titoli di credito. Per quanto riguarda la norma-
tiva tributaria, il codice contiene accertamento,
riscossione, imposte sui redditi aggiornate con le

odifiche apportate dalla Legge di stabilità 2014,
Irap, disciplina dell'Iva e dell'imposta di registro,
contenzioso. Ma la parte più interessante è costi-
tuita dalla sezione dedicata ai principi contabili
che comprendono tutti quelli emanati dall'Orga-
nismo Italiano di contabilità PC/O.I.C. oltre ad
una sintesi dei principi contabili Internazionali
las/Ifrs. Inoltre all'inizio di ogni principio conta-
bile nazionale è stata aggiunta una sintesi delle

principali modifiche in discussione, attualmente
in fase di rivisitazione. L'ultima parte del Codice
riguarda la legislazione sulla Revisione legale dei
Conti aggiornata al D.Lgs n.39/10 di attuazione
della dir. 2006/43/CE sulle revisioni legali dei con-
ti annuali e dei conti consolidati e i relativi decreti
di attuazione. La sezione di Revisione legale dei
Conti e professioni, contiene oltre all'Ordinamen-
to della professione, il regolamento del tirocinio
professionale, il regolamento delle società Profes-
sionali, ecc. L'opera sempre puntuale, per il suo
rigore, si segnala soprattutto ai professionisti e
alle società, ma anche ai giovani che intendono
affrontare l'esame di Stato.

L. P.
Riccardo BAUER-Codice Civile, Norme Tri-
butarie, principi contabili - Novecento Me-
dia Editore, pagg. 1739, Euro 25,50 - www.
novecentomedia.it
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a forfait. Questo si quantifica in
prevalenza: per la contabilità
semplificata da 1.200 a 2.400€
annui; per la contabilità ordina-
ria da 2.400 a 6rnila euro annui;
per la redazione del bilancio da
500 a 4mila€ annui. Sulla com-
posizione del portafoglio clienti,
l'indagine ha evidenziato come
aziende e professionisti costitu-
iscano il 77% dei clienti degli
studi, i privati il 13% mentre le
amministrazioni pubbliche ed
enti non commerciali rappre-
sentano rispettivamente il 4%
ed il 5% dei clienti. I risultati
sulla tenuta della contabilità
confermano la forte presenza
nel tessuto economico di pic-
cole e medie imprese e l'indi-
viduazione del commercialista
come esperto di questo settore,
di contro i dati relativi alle
consulenze tecniche in materia
penale e civile individuano la
necessità di una maggiore diffu-
sione delle competenze possedu-
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te dalla figura professionale del
commercialista, e la necessità
di orientare la formazione pro-
fessionale verso questo tipo di
attività. Questi sono solo i dati
di carattere generale estrapo-
lati dalla corposa indagine che
verrà illustrata e commentata
nell'ambito di un convegno che
l'Ordine organizzerà al fine
dare rilievo agli spunti più utili
e interessanti. Lo studio, quale
ritratto della situazione della
professione, consentirà di deli-
neare i possibili sviluppi futuri
e meglio pianificare le azioni
da intraprendere a favore della
categoria.

*Coordinatore
gruppo Osservatorio Onorari

Odcec Roma
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Ieri vertice a Palazzo Chigi ma non arriva il sì della Corte dei Conti al piano ambientale
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Domenico Palmiotti
TARANTO

Il Il dossier Ilva torna a Pa-
lazzo Chigi perché la situazione
dell'azienda si sta complicando
e c'è bisogno di accelerare il risa-
namento e di mettere in pista
l'aumento di capitale col piano
industriale. Ieri però dalla Corte
dei Conti non è arrivato l'attesa
registrazione del Dpcm sul pia-
no ambientale che è il provvedi-
mento che consente di sblocca-
re tutto il resto. Arriverà entro il
2 maggio, si è appreso, e dopo
l'incontro di ieri il sottosegreta-
rio alla presidenza del Consi-
glio, Graziano Delrio, il ministro
dello Sviluppo economico, Fede-
rica Guidi, e il ministero dell'Am-
biente si sono aggiornati alla
prossima settimana per prose-
guire l'esame della situazione
col commissario dell'Ilva, Enri-
co Bondi, e il sub commissario
Edo Ronchi. La nota di Palazzo

Chigi dice che «l'incontro haper-
messo di analizzare la situazio-
ne aziendale approfondendo le
problematiche aperte». «Ulte-
riori aggiornamenti» verranno
fatti nella riunione successiva.

Il vertice alla presidenza ha ri-
guardato essenzialmente il pia-
no industriale. Il quale, oltre a de-
lineare il futuro assetto
dell'azienda, gli investimenti e

Con il piano industriale
ancora in stand by
resta un'incognita
l'entità effettiva
dell'aumento di capitale
...........................................................................

le scelte strategiche come l'uso
del preridotto di ferro, dovrà an-
che registrare quali sono le effet-
tive disponibilità all'aumento di
capitale. Saranno i Riva, che re-
stano proprietari dell'azienda, a
sottoscrivere laproposta che for-
mulerà loro Bondi? Oppure il
commissario, una volta incassa-
to il rifiuto dei Riva, dovrà rivol-

gersi agli investitori terzi così co-
me prevede la legge 6, dello scor-
so febbraio, che haimpostato tut-
to un meccanismo sull'aumento
di capitale? O, ancora, Bondi do-
vrà chiedere lo svincolo delle
somme sequestrate ai Riva dalla
Procura di Milano (1,9 miliardi
di euro) per reati diversi da quel-
li ambientali?

Questi interrogativi potran-
no avere risposta solo dopo
che il piano industriale sarà no-
to. Ma quest'ultimo, per un
"gioco" di incastri, non può ve-
dere la luce se prima il piano
ambientale non è pubblicato
sulla "Gazzetta Ufficiale".

Oggi pomeriggio, intanto, l'Il-
va incontra i sindacati me-
talmeccanici a Taranto. Che si
aspettano e temono un maggio-
re ricorso ai contratti di solida-
rietà perché il lavoro sta venen-
do meno. A fine gennaio fu sigla-
to un accordo, per il 2014, che
prevedeva un massimo di 3500
addetti in solidarietà, numero
però mai raggiunto sinora. Ci si
è infatti attestati intorno ad alcu-
ne centinaia di unità e così an-
che l'anno scorso. Adesso, inve-

Sotto sequestro
Una volta noto il piano
industrialedell'Ilva si saprà se
Bondi deciderà di chiedere lo
svincolo delle somme
sequestrate ai Riva per reati
diversi da quelli finanziari

Il tetto delta solidarietà
L'attuale situazione produttiva
e di calo degli ordini potrebbe
far salire il numero effettivo di
addetti in solidarietà: oggi
sono alcune centinaia di
dipendenti. L'accordo prevede
un tetto di 3.500 addetti

La scadenza prossima
Per quella data devono essere
pagati gli stipendi. Fino a oggi
nessun ritardo, ma l'attuale
situazione di cassa suscita
timori nello stabilimento

ce, le cose potrebbero cambiare
e già dall'e maggio i tubifici i e 2
resteranno fermi per una setti-
mana. I tubifici sono infatti un
reparto particolarmente sensi-
bile ai cali degli ordini.

Apprensione, infine, anche
per il pagamento degli stipendi.
La scadenza è il 12 maggio, c'è an-
cora un po' di tempo, ma ieri in
fabbrica si è diffuso l'allarme
che questa data possa saltare per-
chè in cassa non ci sono soldi. Il
rischio di uno slittamento delle
retribuzioni è stato però smenti-
to dafontivicine all'azienda, e al-
trettanto hanno fatto i sindacati.
«Non si dice nulla di nuovo - af-
fermano - quando si evidenzia
che l'Ilva è afflitta da una crisi di
liquidità. Basta considerare i ri-
tardi che sono stati accumulati
per i pagamenti delle imprese ap-
paltatrici e dell'indotto. Certo,
più tempo passa senza interven-
ti di ricapitalizzazione, più il ri-
schio aumenta, ed ecco perché -
concludono i sindacati - bisogna
dare subito una svolta e mettere
i due piani nelle condizioni di es-
sere operativi».
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Nuova
deontologia
per i medici

DI BENEDETTA PACELLI

Dalla medicina poten-
ziativi a quella militare,
dalle tecnologie informati-
che in ambito medico fino
all'innovazione nell'or-
ganizzazione sanitaria.
Così si presenta il nuovo
codice deontologico dei
medici elaborato dalla Fe-
derazione nazionale degli
ordini dei medici e degli
odontoiatri, che vedrà a
breve la luce e che oltre
a proporre una generale
revisione dei 75 articoli
contenuti nella versione
datata 2006, introduce di-
verse novità. Una su tutte
rafforzando il principio
secondo il quale, qualsiasi
«inosservanza o violazio-
ne del Codice costituirà
d'ora in poi illecito disci-
plinare valutato secondo
le procedure e nei termini
previsti dall'ordinamento
professionale».

Il Codice che verrà,
poi, innova il concetto di
paziente che in futuro si
chiamerà «persona assi-
stita», mira a fortificare
la relazione terapeutica
in risposta all'invasività
dell'Ict e alle sfide poste
dalla medicina potenziati-
va, rilancia il modello bio-
psico-sociale valorizzan-
do la qualità della vita e
il rapporto con l 'ambiente

e introduce il tema della
medicina militare con un
orientamento per le fun-
zioni dei medici in divisa.
Insomma , con la defini-
zione del nuovo Codice
si punta a dare ai medici
indicazioni di massima an-
che su ambiti inediti.

Nel capitolo della medi-
cina militare, per esempio
viene chiesto al medico, al
fine di garantire la salva-
guardia psico-fisica del
paziente, di assicurare
il livello più elevato di
umanizzazione delle cure
praticando un'assistenza
rispettosa delle conoscen-
ze scientifiche più aggior-
nate, agendo secondo il
principio di «massima
efficacia» per il maggior
numero di individui.

Il nuovo codice si con-
fronta poi con le tecno-
logie informatiche, il cui
uso sempre più intensivo
pone i professionisti della
sanità di fronte ad alcu-
ne problematiche delicate
riguardanti la privacy dei
pazienti.

In questo nuovo artico-
lo viene chiesto al medico
di garantire l'acquisizio-
ne del consenso, la tutela
della riservatezza, la per-
tinenza dei dati raccolti
e, per quanto di propria
competenza, la sicurezza
delle tecniche.
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Pagamento dei debiti p. a. senza certezze
Il pagamento dei debiti della p.a. rischia
di slittare alle calende greche. Nella
versione finale del dl 66/2014 , infatti, è
saltato l 'obbligo per gli enti di indicare
nelle certificazioni rilasciate su istanza
dei creditori una data di pagamento non
superiore a 12 mesi . La modifica non
limita la possibilità di utilizzare il cre-
dito certificato in compensazione degli
eventuali debiti fiscali , ma potrebbe de-
potenziare l'efficacia dei nuovi strumenti
introdotti per agevolare le operazioni di
cessione.

Partiamo dall 'inizio . I titolari di cre-
diti certi, liquidi ed esigibili per sommi-
nistrazioni, forniture e appalti , ovvero
per obbligazioni relative a prestazioni
professionali possono chiedere alla p.a.
debitrice di certificarli. L'operazione, che
si deve svolgere esclusivamente attraver-
so l'apposita piattaforma telematica del
Mef, in caso di esito positivo , si conclude
con il rilascio della certificazione, che di
norma indica la data entro cui il credito
verrà pagato.

Prima del 24 aprile , per le regioni e per
gli enti locali soggetti al patto di stabi-
lità, era prevista la possibilità di certifi-
care i crediti senza indicare la data pre-
vista di pagamento . Tale eccezione (che
si spiegava alla luce delle difficoltà di
programmazione che le regole del patto
determinano ) è stata cancellata dall'art.
27 del dl 66 . Tale norma impone, da un
lato , di indicare la data in tutte le certifi-
cazioni rilasciate dopo la suddetta data,
dall 'altro di integrare le certificazioni
già emesse in precedenza senza data.

Il testo del dl licenziato dal governo
stabiliva che la data di pagamento indi-
cata nella certificazione dovesse essere
non superiore a 12 mesi. Al contrario,
quello finito in Gazzetta Ufficiale non
prevede più quest 'ulteriore vincolo. In
pratica, fermo restando l'obbligo di in-
dicare una data, questa potrà essere in

calendario, per esempio, anche due o tre
anni dopo quella in cui la certificazione
è stata rilasciata.

Che conseguenze potrà avere questo
ripensamento dell'ultima ora? Per chi in-
tende utilizzare i crediti certificati per
ridurre o azzerare le proprie pendenze
col fisco, nessun problema. La normativa,
in tal caso, si accontenta che la certifi-
cazione indichi una data di pagamento,
anche se lontana.

Maggiori difficoltà potrebbero insor-
gere per coloro che intendano cedere i
crediti. Per banche e altri intermediari
finanziari, infatti, la data di pagamento
è un elemento di primaria rilevanza e
tanto più essa è lontana, tanto più l'ope-
razione si presenta rischiosa. E i rischi
si traducono, inevitabilmente, in oneri
per i soggetti cedenti, che incassano una
somma inferiore (ossia subiscono un tas-
so di sconto più elevato).

Siccome, finora, la maggior parte delle
certificazioni sono state rilasciate senza
data, il rischio è che la prassi si sposti
verso le certificazioni a lungo termine,
con effetti non molto dissimili nei rap-
porti col sistema bancario, cui lo stesso
dl 66 assegna un ruolo decisivo nella
nuova fase di sblocco dei debiti pregres-
si della p.a. Saranno, infatti, gli istituti
di credito i protagonisti dell'operazione
di smobilizzo dei debiti di parte corren-
te prevista dall'art. 37. È vero che tale
norma prevede una garanzia statale e un
ruolo di ultima istanza della Cassa depo-
siti e prestiti, ma ciò non fa venire meno
la remunerazione delle banche.

Un decreto del ministero dell'econo-
mia e delle finanze dovrà fissarne il tetto
massimo, ma è impensabile che si possa
procedere senza l'accordo del mondo
bancario. Che ora, col rischio di dover
aspettare fino alle calende greche per es-
sere pagato, potrebbe alzare il prezzo.

Matteo Barbero
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Parlano i consulenti del lavoro

Calderone: premio da stabilizzare
Maria Carla De Cesari
TARANTO. Dal nostro inviato

Il bonus in busta paga di
8o euro per i redditi di lavo-
ro dipendente e assimilati fi-
no a 24mila euro e decre-
scente da questo valore fino
a 26mila euro funzionerà se
sarà stabilizzato.

L'operazione per restituire
potere d'acquisto airedditibas-
si dovrà poi essere completata
con le regole per gli incapienti
(unavolta conteggiate le detra-
zioni per lavoro dipendente).
«Aspettiamo divedere cosa de-
ciderà il Governo per gli inca-
pienti e per la messa a regime
del bonus. Intanto - commenta
Marina Calderone, presidente
del Consiglio nazionale dei con-
sulenti del lavoro - la circolare
dell'agenzia delle Entrate non

ha indicato come procedere
quando coesistono più commit-
tenti, con il rischio di dover ri-
mediare in fase di conguaglio».
Anche il parametro del reddito
complessivo nasconde insidie.
«Al sostituto - spiega Caldero-
ne - mancano in molti casi le in-
formazioni e la possibilità di in-
debiti è elevata».

Per Giovanni Prudenzano,
neo presidente dell'Ordine
dei consulenti del lavoro diTa-
ranto, occorre dare, in tempi

Necessario garantire
al datore tutte
le informazioni
Evitare i cambiamenti
in sede di conversione

stretti, certezze operative ai
sostituti. «Le aziende - dice -
non hanno liquidità. Bene l'an-
ticipo del credito, da parte dei
datori di lavoro, mediante la
compensazione delle ritenute
e, se non ci fosse capienza, at-
traverso il monte contributi.
L'importante è chiarire come
ci si deve comportare nei casi
dubbi, per esempio quando le
ritenute e i contributi siano ri-
feriti a mesi diversi, per il diffe-
rente regime valido per il Fi-
sco, che si basa sul principio di
cassa, e per l'Inps che è gover-
nato dalla competenza. Con la
confusione, rischiamo di non
riuscire a quadrare il 77o del
prossimo anno».

Le riflessioni sul credito pre-
visto dal Dl 66/14 sono avvenu-
te a margine della due giorni
promossa dall'Ordine dei con-
sulenti di Taranto su «Labora-
torio lavoro», un'iniziativa che
vorrebbe diventare "ponte cul-
turale" nel Mediterraneo su la-
voro, come diritto, e imposte,
come dovere sociale. Lavoro e
fisco sono i due versi di unabuo-
na etica sociale, rimarca Piero
Panzetta, consigliere naziona-
le, espresso dall'Ordine di Ta-
ranto. Il seminario è una tappa
di un percorso iniziato dall'Or-
dine, che si è concretizzato nel-
la costituzione di un osservato-
rio per lo studio e il confronto
dei diritti del lavoro dei Paesi
mediterranei, inmodo che le le-
gislazioni non giochino sulla
concorrenza sleale.

Tornando al bonus, i consu-
lenti chiedono al legislatore
comportamenti chiari. «È ne-

cessario che il credito sia al
più presto tradotto in legge, in
modo da evitare che i sostituti
debbano rincorrere i cambia-
menti», sottolineano Maria
Grazia Ettorre e Luca Conse-
ra. Il timore è che ci siano mo-
difiche magari dettate dalle
esigenze di copertura finanzia-
ria. «Abbiamo letto - rimarca
Luisa ludici - che le coperture
sono un po' stentate».

Nel capannello di consulenti
si accende un piccolo dibattito
sul presupposto delbonus, una
manovra elettorale per Conse-
ra, un tentativo di avviare una
svolta per Pina Carrieri, Luisa
ludici e Dora Lacarbonara. Ci
saranno problemi nel ricono-
scimento da parte dei sostituti
d'imposta? «Non crediamo - ri-
spondono i consulenti -. Intan-
to dobbiamo elaborare le pa-
ghe di aprile, il bonus lo paghe-
remo a giugno, con la busta pa-
ga di maggio».

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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